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Che cosa insegnano i fatti accaduti ali-università di Padova 

I veri amici della violenza «rossa» 
Mentre i responsabili della crisi sembrano aver abbandonato il campo, gli autonomi attaccano i comunisti e tutti 
coloro che si battono contro lo sfascio - Il punto di incontro tra i l fascismo ed i nuovi eversori «di sinistra» 

Affollata cerimonia 

Ingrao 
a Siena 

per il 30° 
della 

Costituzione 
SIENA — Il Teatro del Rin
novati non è s tato sufficien
te ad accogliere le cent inaia 
di cittadini di Siena e della 
p r o v i n c a venuti ieri pome 
riggio ad ascoltare il compa
gno Pietro Ingrao. presiden
te della Camera, per la ce
lebrazione del trentennale 
della Costituzione indetta dal 
locale Comitato unitario an
tifascista e per le istituzioni 
democratiche. I«i platea e 1 
palchi del teatro erano gre
miti cosi come era gremita la 
stupenda sala del Mappa
mondo nella quale televisori 
a circuito chiuso trasmetteva
n o la conferenza di Ingrao. 

Canzio Vannini , s indaco di 
S iena , e Vasco Calonaci, pre
s idente dell 'Amministrazione 
provinciale, hanno rivolto a 
Ingrao il saluto delle forze 
politiche, delle autorità e dei 
cittadini presenti. Krano pre
senti il presidente del Consi
glio regionale Loretta Mon-
temaggi , i deputati della cir
coscrizione, il presidente del 
Monte dei Paschi , il rettore. 
il rappresentante dell'arcive
scovo di Siena e le autorità 
militari. 

Il presidente della Camera 
ha ripercorso le tap]>e che 
hanno portato alla Costitu
zione. Ha ricordato che que
sta non è solo una carta ma 
uno s trumento di lotta per i 
lavoratori, per far avanzare 
ulteriormente il pae.->e: è !a 
stessa grave crisi che sta 
scuotendo ia nastra e altre 
società che ci pone di fron
te alla necessità di discutere 
sulla piena attuazione della 
nostra Costituzione, Essa non 
al lontana dai problemi quo
tidiani che assi l lano la gen
te m a è invece uno strumen
to di lotta per l'emancipa
zione e per la difesa della 
democrazia. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La vita, nel ghet
to dell'università padovana, 
prosegue con una strana ca
denza, sospinta da singolari 
valori, da concezioni anoma
le e aberranti. Coglierne i 
ritmi reali, individuare le 
reali dimensioni di ciò che al 
suo interno si muove e si scon
tra, non è facile per nes
suno. Come nell'immagine ri
flessa di uno specchio defor
mante, tutto, a prima vista, 
appare stravolto, irriconosci
bile. 

Riassumiamo i fatti. Mer
coledì — cosa quasi normale 
nella vita dell'ateneo pata
vino — min e ronfio > di auto
nomi penetra nell'istituto di 
fisica, tenta di scacciarne i 
professori, pesta a sangue 
due docenti comunisti. La 
reazione dei presenti pone fi
ne all'aggressione, gli auto

nomi vengono cacciati da Fi
sica, o meglio, se la danno 
coraggiosamente a gambe. Il 
giorno dopo i comunisti dif
fondono nella zona universi
taria un volantino di condan
na. Chi quella mattina era in 
t'i« Marzolla, di fronte alla 
Casa dello Studente Fusinato, 
ha visto come sono andate 
le cose: i comunisti lungo i 
marciapiedi a distribuire vo
lantini ed una ventina di au
tonomi alle finestre della casa 
ad insultarli. Un breve bat
tibecco davanti alla porta 
d'ingresso che gli autonomi 
pretendevano di sbarrare im
pedendo l'ingresso a chicches
sia. Tutto ciò, a poche ore di 
distanza, è diventato € l'asse
dio dei mazzieri comunisti > 
alla Casa dello Studente. Qual
cuno, in un crescendo di fan
tasia, ha addirittura parlato 
di irruzione all'interno della 

casa, dì pestagyi nell'atrio e 
nei corridoi. 
- Venerdì mattina, nel corso 
dello sciopero del personale 
universitario, viene indetta 
un'assemblea sul problema 
dei precari. La riunione è 
< aperta agli studenti* e su
bito appare largamente do
minata dalla presenza dell' 
< autonomia ». Viene rotata 
una mozione di allontanamen
to dei rappresentanti sinda
cali e, secondo un prevedibile 
rituale, l'assemblea caudati 
ita « l 'attacco comunista alla 
Casa dello Studente ». Dei fat
ti di fisica nessun accenno, 
neppure tuta parola. 1 docen
ti pestati non esistono, la real
tà squadrisiica delle « ron
de ». altro non è che un sot
taciuto aspetto della * giusta 
lotta degli studenti » 

La realtà, in effetti, ad uno 
sguardo più attento, appare 
più mossa, più contrariate. 

più positiva, in ultima anali
si, anche se la situazione uni
versitaria non è certo di quel
le che aprono il cuore ad una 
ottimistica risiane delie cose. 
La violenza esiste, è una pre
senza quotidiana, ma non è 
la sola forza a muoversi sul 
palcoscenico disastrato dell' 
ateneo patavino. E, comun
que. dietro le sue movenze 
apparentemente assurde, si 
intravvede la realtà di un pia
no lucido, la presenza di o-
oieffiri e di alleanze insospet
tabili. 

Vice Sabino Acquaviva, pre
side della facoltà di Scienze 
politiche, la più calda, forse. 
tra quelle dell'università pa
dovana: € Qui l'unica presen
za reale è quella degli auto
nomi. Tra i professori c'è un 
incredibile assenteismo e dei 
200 studenti iscritti solo una 
settantina frequentano con li
na certa costanza. Questa una 

A Posillipo la « radio-faro » del contrabbando 
NAPOLI — I contrabbandie
ri .si erano attrezzati bene. In 
un appartamento di via Nico
la Ricciardi a Posillipo aveva
no s istemato apparecchiature 
sofisticale, impianti radio ri
céventi, un plastico del golfo 
di Napoli sul quale segnavuno 
le posizioni del battelli della 
finanza, delle navi cariche di 
sigarette, dei motoscafi dei 
« luciani ». Avevano creato. 
un centro operativo per evi
tare le iniziative della fi 
nanza. 

Mesi di indagini, d: ricerca 
con radiogoniometri hanno 
permesso nei giorni scorsi 
individuare la zona di tra 
sir>issione: Posillipo. Si è. 
poi. del imitata la zona: via 
Uicciardi. Alla fine, si è giun
ti ad individuare con preci
sione l 'appartamento. 

E' stata cosi decisa l'ir
ruzione. Alle 2.30 dell'altra 
notte i finanzieri sono pene
trati nel l 'appartamento. Vi 
hanno trovato cinque persone 
intente a « lavorare ». Tre di 
loro, alla vista degli agenti si 
sono calati sul retro della 
casa da una finestra, ma due 
sono stati arrestati. 
NELLA FOTO: parte del
l'attrezzatura radio 

Sulle deviazioni dell'inchiesta nuove conferme ai processo di Catanzaro 

L'alibi di ferro non salvò l'anarchico dalla galera 
Alti ufficiali dell'aviazione hanno ribadito le dichiarazioni che dimostravano l'estraneità di Gargamelli agli attentati 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Avesse pos
seduto il dono dell'ubiquità. 
Roberto Gargamelli avrebbe 
potuto anche non essere pre
so sul serio quando forni il 
suo alibi. Cosa disse. Gar
gamelli per dimostrare che. 
al momento desili attentali 
all'altare della patria e alla 
Banca nazionale del lavoro si 
trovava da un'alti a parte di 
Roma? Disse che verso le 
ore lfì.45 del 12 dicembre 
1969 si trovava in piazza Re 
di Roma e che era tutto oc
cupato ad aggiustare la mo
tocicletta del suo amico Pat
tinali/:. 

Mentre stava sostituendo la 
forcella della moto. Garga
melli vide |ia>s.ire un eli
cottero. presumibilmente mi
litare. giacché era di colore 
verde. Garbameli!, quindi, of
fri gli clementi per un ri
scontro obiettivo alla propria 
affcrma/:one. Lo stato 111.12-
giore dell'aeronautica confer
mò la du hiaraziorie di Gar-
gamelli. Gargamelli . però, ri

mase in prigione. 
La corte d'assise di Ca

tanzaro ha interrogato ieri 
il generale Giuseppe P e s c e 
e ii maggiore Balilla Albani. 
11 generale Pesce ha confer
mato in pieno l'alibi di Gar
gamelli. e così ha fatto su
bito dopo, il maggiore Albani. 
l'ufficiale che pilotava l'eli
cottero. Il generale Pesce ha 
precisato che il velivolo ap
parteneva al 31. stormo e 
che. nel pomeriggio del 12 
dicembre. l'elicottero partì da I 
Pratica di Mare alle 16.25 e 
giunse all'eliiKirto alle 10.45 
sorvolando, per l 'appunto. 
piazza Re di Roma. 

Il maggiore Albani ha ri
cordato che quel pomeriggio 
aveva trasjHirtato il generale 
Fanelli e ha precisato di ave
re seguito la rotta consueta. 
che p a c a v a da Pia/za Re 
di RIMILI, dopo avere ottenuto 
l'autorizzazione dalla torre di 
controllo di Ciampino II mag
giore Albani ha escluso pe
rentoriamente che |xis>.ino es
servi stati cambiamenti di 
rotta: lo avrebbe ricordato. 

trattandosi di fatto eccezio
nale. 

Il dubbio lo aveva posto 
l'avv. Gargiulo. Il maggiore 
Albani però ha risposto con
fermando la rotta con asso
luta sicurezza. L'alibi di Gar
gamelli . dunque era valido. 
Ma Gargamelli , come Val-
presa. era un anarchico e. 
in quel periodo. le afferma
zioni degli anarchici, anche 
se sorrette da conferme au
torevoli di alti ufficiali della 
aviazione come nel caso spe
cifico. non venivano prese sul 
serio. Gargamelli . dunque. 
trovandosi in piazza Re di 
Roma al momento degli at
tentati. avrebbe dovuto es
sere rimesso in libertà. Ri
mase invece in galera, men
tre i fascisti autori degli at
tentati potevano allora scor
razzare tranquillamente, libe
ri magari di progettare altri 
delitti! 

Nell'udienza di ieri è stalo 
ascoltato anche un altro te
ste importante. Si tratta del
l'agente Costantino Rossi, del
la questura di Milano. Il 

Rossi svolgeva nel dicembre 
'C'J. le funzioni di centrali
nista. Fu lui che la mattina 
del 15 dicembre, raccolse la 
telefonata del professor Li-
liano Paolucci . II Paolucci . 
come si sa . telefonò per ri
ferire il colloquio avuto poco 
prima col tassista Cornelio 
Rolaudi. Disse , cioè, di avere 
sentito dire dal tassista che 
questi, il giorno della s trage. 
aveva trasportato col suo taxi 
il presumibile attentatore. 

La telefonata — ha detto il 
Rossi — arrivò alle 9.20. Su 
richiesta del l 'avvocato Guido 
Calvi, il Rossi ha precisato 
che scr isse una relazione per 
consegnarla al dirigente di 
servizio. La relazione venne 
redatta subito e venne conse-

j guata una decina di minuti 
| dopo. Dalla deposizione del-
! l 'agente Rossi si r icava, dun-
I que. che alle 9.30 la questura 
| di Milano era informata sulla 
, testimonianza del tassista Ro-
i landi. 

Il professor Paolucci . fra 
; l'altro, nella telefonata indicò 
ì due particolari riferitigli da 

Rolandi: la persona traspor
tata era di carnagione scura 
e parlava senza inflessioni 
dialettali. Nessuno dei due 
particolari, come è noto, cor
risponde alle caratteristiche 
di Valpreda. il quale, ha un 
accento inconfondibilmente 
milanese. Per questa ragione. 
probabilmente il professor 
Paolucci non venne mai mes
so a confronto con Rolandi. 
nonostante le sue reiterate 
richieste. 

L'agente Rossi , purtroppo. 
non ricorda il nome del fun
zionario al quale consegnò la 
relazione. Il PM Lombardi ha 
però chiesto la citazione del 
dottor Kn/o Caracciolo e del 
dottor Krnesto Pandini. i qua
li avrebbero letto la relazione 
di servizio del centralinista. 
La richiesta è stata accolta 
dalla Corte. II processo, in
fine. è stato r nviato a lunedi 
27 febbraio. Nella prossima 
tornata dibattimentale ver
ranno interrogati testi sul ca
pitolo Merlino. 

Ibio Paolucci 
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Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarvela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuovo automobile. 

E perché non un'Ascona o una Manto? 

La lotta dei giovani della cooperativa « Montone » 

A Giulianova non è più « simbolica » 
l'occupazione delle terre incolte 
Nostro servizio 

GIULIANOVA (Teramo) 
— Hanno attraversato cam
pi brinati, superato crinali di 
col .me. di notte, per andare 
ad occupare le terre che 
TESA lEnte di .-.viluppo agr.-
co:o» non gli vuo'.e a d e g u a 
re. AH«" -» d-»l m a t t i n o di sa
bato. 1 10 .soci della coopera
tiva » Mo:::onc » di Giulia-
nova avevano già piantato a 
ridosso delia cance l la la del
la ca.M o . o n i c a abbandona
ta un cartel lo: « Occupazio
ne produttiva J> 

Sul balcone del piano su
periore del carolare, un gran 
de striscione r.p*te che l'oc
cupazione e per far produr
re di nuovo una terra che 
avara non e. >e ben lavora
ta. Ma qui tu t to e abban 
donato: le grandi stalle. 
i silos moderni per la con
servazione del mangime, le 
apparecchiature a l tret tanto 
moderne per la lavorazione 
del fieno. ì capannoni , invasi 
di le tame e sporcizia. Con 
que l la occupazione — diver
sa da quella « simbolica » con 
cui ot to mesi fa. in massa, si 
volle far pressione sull'ESA 

i e sulla Regione per ottenere 
1» terra e 1 f inanziamenti — 

I giovani. ?:a circondati da 
una amp:a solidarietà, vo
gl iono dire basta a lungag
gini burocratiche e resisten
ze al nuovo, che h a n n o se
gnato fin dall'inizio questa 
vicenda. 

I-e '- s t rane •» assegnazioni 
dell'ESA. i s t i tuzionalmente 
deputato ad acquistare ter
reni per creare una rete di 
aziende .< model lo » diretto 
coltivatrici per favorire la 
na>,-iia delle cooperative 
agr.cole, sono il r-egno pre 
C.-.0 di una pratica e di una 
p.">!:".:ca me-^sa n;^i in eris: 
della volontà stessa dei gio 
vani di tornare nei campi . I 
25 ettari d: terra richiesti 
dalla cooperativa di giovani. 
sono ria 6 7 min; a.sst-gn.ii: 
ad una parnicchiera di Ro
ma c h e h i u s i t o la terra e le 
stal le per impiantare una 
azienda di importazione di 
carne bovina dall'estero, car
ne che veniva macel lata a 
Montone e poi commercia 
lizzata. 

Di fronte alla richiesta del 
disoccupati l'ESA prima dice 
che non può revocare l'as
segnazione. si trincera dietro 
cavilli giuridici che all'Inizio 
si fa fat ica a dirimere. In
fine nel novembre 77 — to

no parsati più di 7 me-si dal 
la richiesta - - '.'ESA si deci
de a revocare l 'asseznazione. 

Ma il provvedimento vie
ne sospeso dal TAR. che a 
-1 mesi di distanza non ha 
ancora cspr««>o un giudi 
zio. dopo il ricorso del ia par-
rucchiera romana. 

A auesto punto l giovani 
dt-eidono di occupare. Ifr» 
matt ina il con>.siI:o di fab
brica della S A I G d: Giul ia 
nova, azienda dell'ESA per la 
fa ort icazione di me'..«.v>a e 
mangimi . ì cui lavoratori ri
schiano persoti.camente la 
( , i v . i mtegraz .one . la .segre
teria de.la redi-razione del 
PCI d: Teramo: ì s indaci di 
G.ul ianova e di Montone: 
rappresentanti deiia federa
zione s indacale e della Con-
fagricoltori si sono recati nel 
campi occupati per esprime
re la loro sol idarietà ai gio
vani disoccupati . 

Oggi, a conclusione del la 
conferenza operaia di zona 
del PCI. operai di tut te le 
fabbriche di Giul ianova rag
g iungeranno la casa colonica 
e domani si svolgerà sull'ala 
un incontro con tut te le coo
perative agricole della zona. 

Nadia Tarantini 

rolfci era una facoltà, è di
ventato un esamificio. ed ora 
è soltanto un votificio. una 
dispensatrice di titoli di stu
dio privi di valore sul mer
cato >. 

La crisi dell'università a 
Padova ha le sue cifre: fin-
qttantatrsmiki iscritti pigiati 
nel cuore di una città con 250 
mila alitanti. Un rapporto 
abnorme che ha generato il 
consueto corollario di epifeno
meni: il caro affitti, la man
canza di adeguata assistenza. 
il diffondersi del lavar itero. 
Tutte cose già dette mille vol
te. mille volte già analizzate. 
Tutti fenomeni dilatati dalla 
logica dei giochi accademici e 
delle clientele politiche. Pado
va è anche la patria di quel
la « facoltà monstre > c/i ma
gistero dme il corso di laurea 
in psicologia (l'unico insieme 
a Roma) ha richiamato iteli' 
ateneo un esercito di 12 mila 
candidati alla disoccupazione. 

E la reultà della violenza a-
derisce con singolare precisio
ne alle diverse pieghe dello 
sfacelo universitario. L'auto
nomia è forte nelle, facoltà 
più disfatte, più inutili. E' 
quasi assente dove, pur tra 
mille difficoltà, sopravvivono 
spezzoni di cultura e di scien
za. 

L'autonomìa domina a scien
ze politiche, domina a magi
stero. nella > Casa dello siti 
dente » Fusinato. E domina 
secondo i criteri di una lega
lità mafiosa, fatta di intimi
dazioni e. di pestaggi. 

E chiaro appare lo schiera
mento delle forze in campo. 
Da un lato i fautori della vio
lenza. dall'altro le forze della 
trasformazione e della demo
crazia. coloro che si battono 
(e non sono pochi) contro lo 
sfascio. Singolarmente assen
ti. quasi disinteressate, ap-
jxiioiio le forze die portano 
la responsabilità storica della 
crisi universitaria. Le vecchie 
baronie accademiche sembra
no scomparse, lontanissime 
dalla scena dello scontro. 
Sembrano, in realtà dietro le 
quinte; i vecchi giaciti, l'an
tico mercato delle cattedre 
continua. Lo sfascio non l'im
pedisce. anzi, ne è diventato 
una delle condizioni. 

E' un'alleanza di fatto, so
lida e radicata. Nell'universi
tà restano i comunisti, i de 
mocratici, i professori onesti. 
E gli autonomi li colpiscono 
con una sorta di rabbiosa lu
cidità. con un discernimento 
che lascia pochi dubbi sulla 
realtà dei loro obiettivi. Qual
che settimana fa. durante un' 
occupazione di scienze politi
che. è stato devastato lo stu
dio di un profess'>re comu
nista. Era uno studio in coabi 
fazione: da una parte la scri
vania del docente comunista. 
dall'altra quella di un altro 
insegnante. Gli autonomi fiati
no diviso le parti ed han
no meticolosamente devastato 
ogni cosa nel settore prescel
to 

Padova è una città parti
colare: è stata, e continua 
ad essere, una sorta di « le-
burattino » della strategia del
la tensione. E' stata la città 
di Preda e Ventura, della 
« Rosa dei velili ». Qui anco
ra nel 7 2 . .si muoveva il 
gruppo di « pace e libertà » 
diretto dal provocatore Luigi 
Cavallo in un collegamento 
oscuro con settori consistenti 
della destra de. Per lungo 
tempo le velleità golpiste han
no trovato solidi appoggi al-
l'interno di un fronte impren
ditoriale dove le forze della 
spt-ciilazi-ine immobiliare do 
minati') sulìa diffusa realtà 
delia piccola e media indù 
s'ria E non mancano, negli 
ultimi mesi, i seg.ii di una 
riorganizzaziorc fa<ri-^ta (ho-
vedi st/:;if stati processati (e 
adulti) tiVn giovani * neri > 
art ii viti cii arcrc organizza
to attentati incendiari. Un 
caso isolata? Più prnìmhil 
mente solo m.ti propanaine di 
quanto va preparandoci, il 
segnale che un'apparente fa
se di .sfai.V» .sfa per finire, 
che Vaì'e<a >i è ci>nchi*a. 

Qui. dunque, ii cerchio ari
le alleanze si chiude. Ciascu-
r.u sì cttlloca dalla ;x>r!e del
la barricata che gii è propria. 

Son si tratta di andare alla 
caccia di torbidi retroscena 
o di ambigui rapporti. ÌM lo
gica in cui si muovono i fati 
tori della violenza, della guer
riglia diffusa, li espone certo. 
ad irgni < >Tla di infiltrazione. 
rr.a e un fatto che l'autonomia 
.•>« t" sr*t»4ppt«r,4 ,U7i$" li"cc 
proprie, indipendenti, nutren
dosi degli effetti devastanti 
della rn.M. fondandosi su uivt 
.y'ato di disagili che percorre. 
nr! profondo, tutte le nuove 
gcner.izì'tni. L'alleanza con 
l'eversione di de.-tra si *alda 
nei fatti. <e:i:a bisogno di 
putti scritti. 

Ed e una reahà che. al ài 
là delle prime apparenze. 
molti cominciano a vedere con 
chiarezza anche nella « terra 
di nessuno > dc/i'iinircr.sifò e 
della scuola. Sei gioco delle 
deformazioni e della j>aura. la 
verità, nonostante tutt i , -si sia 
facendo strada. Quanto è ac
caduto a Fisica dimostra che. 
neppure qui, i riolenti sono 
riw.scifi a fare terra bruciata. 

Massimo Cavallini 

Al processo di Locri contro gli Ih sino 
" - • i M I M H n r ^m ^ M i • i i 1 i 

Vigili arrestati: 
proteggono mafiosi 
E' stato il presidente del tribunale a ordinare il trasferimento in 
carcere - Accusati di falsa testimonianza - «Non videro» le violenze 

Nostro servizio 
LOCRI — Gli alibi di alcuni 
imputati sono crollati nelle 
ultime udienze (7 finora) al 
processo contro gli Ursino, il 
clan temuto nella valle del 
Torbido. E intanto i due vigi
li urbani, Armocida e Ingoz
zo — che nella domenica — 
mattina (6 novembre 1U7G) 
in cui gli Ursino imposero la 
sospensione del mercato era
no di servizio dalle ore 6 al
le ore 9 per garantire il nor
male svolgimento dell'attivi
tà — sono stati tratti in arre
sto al termine di un dram
matico confronto col carabi
niere Bonanno. Dovranno ri
spondere. lunedi 20, nel pro
cesso fissato con rito direttis
sima. del reato previsto dal
l'art. .'172 del codice penale e 
cioè di avere « affermato il 
falso e negato il vero >. 

La testimoiiian/a del cara
biniere Bonanno, in servizio 
in quelle drammatiche ore 
quale piantone presso la ca 
serma di i carabinieri di 
(ìioiosa .IOM'CI. è stata deci
siva per inchiodare i due vigi
li urbani richiamati m aula 
per l'evidente mole (li testi
monianze raccolte nelle pre
cedenti udienze sulla loro re
ticenza aggravata dalla circo
stanza che durante le ore 
« calde » dell'imposizione ai 
commercianti essi erano di 

servizio, fin dalle ore sci, 
proprio per tutelare il buon 
andamento del mercato. 

Una sola telefonata (quella 
anonima) r icevemmo in ca
serma quella mattina — atte
sta Bonanno - - e fu verso le 
ore 8.15: rispose il brigadie
re Di Maria (oggi marescial
lo) che. prima di uscire, mi 
ordinci di chiamare il capita
no Miglio perchè alcuni gio
vani. fra cui Cotrona, face
vano chiudere i nego/i . Il con
fronto con i due vigili urbani 
si imponeva: Armocida so
stiene — nonostante le ripe
tute ammonizioni del presi
dente - - di avere telefonato 
alla caserma dei carabinieri 

11 presidente Marino, con 
voce calma, si rivolge al vi
gile Armocida (dopo che il 
carabiniere Bonanno nega, 
ancora, decisamente la possi
bilità che altro milite abbia 
potuto rispondere) dicendo: 
< ("è una parete che bisogna 
sfondare, dite finalmente la 
verità». All'ennesimo rifiuto, 
ne ordina l'arresto immedia
to' ricordando al teste, in
criminato per falsa testimo
nianza. che « dalla istruzione 
dibattimentale è emerso co
me la diserzione del mercato 
si fosse delineata fin dalle 
prime ore del mattino e. si
curamente. prima delle sei . 
ora in cui. ass ieme al Logoz-
zo. era di servizio al mer-

Sospesa la licenza a due 

compagnie assicurative 
ROMA - Il ministero 
dell'Industria ha comuni 
fato di avere sospeso la 
licenza alle compagnie di 
assicurazione « La Busso 
la » e « La Concordia ». 
vietando alle due società 
di assumere nuovi affari-

Nei decreto si specifica 
che sono emerse a carico 
delle compagnie una deci
na di differenti infrazioni 
alle norme, dalla scorret 
te/za delle registrazioni 
contabili fino al mancato 
indennizzo degli assicurati. 
Ciò significa che l'interven 
to ministeriale è tardivo 
risollevando, ancora una 

volta, il problema del gran 
numero di compagnie - -
quaranta, secondo informa 
zioni ovviamente ufficiose 
— che si trovano in posi 
zione irregolare e costitui
scono pertanto un pericolo 
per centinaia di migliaia 
di assicurati . 

Il ministero tollera que
ste situazioni che produco 
no già. col tardivo paga
mento decli indennizzi. 
gravi danni agli assicurati 
vetieiiùo memi ai compiti 
di tutela dell'interesse pub 
blico che gli sono confe 
riti. 

cato. Non è possibile, pertan 
to, che essi non abbiano avu 
to percezione diretta delle 
modalità con cui i commer 
dant i furono allontanati ». 

Armacida si allontana am 
manettato dicendo: « 11 ca
pitano Niglio. la volta scorsa 
mi disse che me l'avrebbe 
fatta pagare: ecco come me 
l'ha fatta pagare ». Anche il 
vigile Logozzo sostiene la tesi 
della « telefonata > mai rice 
vuta in caserma: e. rivolgen 
dosi al presidente dice: * l'er 
che dovete ritenere valida la 
testimonian/.a dei carabinieri 
e non la nostra'.' t . Il Presi 
dente di rincalzo: « Ma. Ilo 
nanno e i carabinieri non bau 
no alcun motivo per non din-
la verità. Voi due. invece, es 
scudo <=tati di servizio dalli 
ore sei avete avuto modo ti 
percepire direttamente le ino 
dalità dell'allontanamento de. 
commercianti >. 

K' un successo, certamen 
te. dell'opera di paziente t 
certosina ricostruzione (le, 
fatti, operata dal Tribunale 
presieduto dal dottor (ìuid • 
Marino, ma anche, di qiu '. 
vasto movimento di opinione 
pubblica sollevatasi contro la 
violenza e la prepotenza ma 
finse. Proprio, con chiaro r. 
ferimento all'azione condotta 
dal Connine di Gariosa Ioni 
ca a tutela degli interessi col 
lettivi, la sezione reggina del 
l'Associazione nazionale ma 
gistrati dichiara in un suo 
documento che « una effica 
ce azione di prevenzione e 
di lotta contro il fenomeno 
mafioso esige - - oltre agli 
interventi di competenza del 
la magistratura e degli or 
gani eli polizia — l'impegno 
costante di tutte le art.col.i 
/.ioni dello Stato e delle coni 
ponenti culturali ed operati 
ve della società ». Di qui. se 
condo i magistrati della se 
zione reggina deìl'AXM * li 
significato positivo di inizia 
tive che. utilizzando stnimcn 
ti istitu/.:onali di tutela degli 
interessi collcttivi lesi, ioni 
pendo la rete di omertà, coni 
plicità e connivenze, ass'eu 
rano la presenza partecipati 
va delle comunità locali in 
teressate. esprimendo — nel 
contesto di mi nuovo e più 
eff icace rapporto con le strut 
ture dello Stato — la fido 
eia ne!'? capacità delle stes 
se a dare una risposta ,uie 
guata alle esigenze di dife 
sa poste dal fenomeno ma 
fioso >. 

Enzo Lacaria 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10<?'o 1973 1982 DI L. 300 MILIARDI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 febbraio 1978 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* maggio 
1978 diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificale: 

- n: 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione NT. 957711 
- n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 976668 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione M. 169619 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione NT. 4IS1S2 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spellanti all'obbligazione \ \ 729631 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N". 827257 

I premi saranno pagati ccniro consegna dei tagliandi « C • da sec
care dai inoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estrane. 

... gratis a 

LONDRA 
sette giorni ??er 2 persone 

Electrolux 
La Stg ra Olga Bosi • Via Mameli. 31 • 
Listone iMI), ha unto la 16. estrazione 
del premio » Viag?.o a I.ondra e sojr 
giorno gratis di 7 giorni per due per
sone » (DM. Fin. 4 183111 del 26 977) 
con la cartolina n. 23063 estratto ti 7 feb 
braio 1978. alia presenza dr\ Di. Garofalo 
dell'intendenza di Finanza dt Milano. 

Il EJectrolux 

r..i Sig ra Bosi vince co*: ti i ingoio Ali 
(alia I.T. e l'interessante soggiorno a 
Londra, in Albergo di 1. categoria, per 
aver assistito ad una dimostrazione r 
trattato l'acquisto di apparecchi elettro 
domestici si cdrsi Electrolux. 

Il Concorso, bimestrale, continua. 

made in Sweden 


